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Olbia li, 15 09 2007

Oggetto: Rifugio  I Fratelli Minori della Lida di Olbia

Miei cari sostenitori, come ogni inizio dell’anno scrivo questa mia missiva per chiederVi aiuto per un rifugio di Olbia  dove vivono 700 cani, i 700 cani del rifugio  “ I Fratelli Minori” ,  i quali pur non avendo commesso nessun reato   sono chiusi in un canile ma questo lo  impone la legge, quella legge che obbliga anche le istituzioni ad occuparsi di loro . Vivono nella pietà di qualche nostro amico ma  siamo “soli” e pensare che siamo a due passi dall’aeroporto di Olbia , il famoso aeroporto dei Vip, ma il nostro canile è dimenticato, siamo vicini al paradiso della Costa Smeralda.. Credetemi, miei cari sostenitori  e  futuri sostenitori, le abbiamo inventate di tutto per sfamare  e curare queste povere creature,abbiamo creato anche un sito internet che è : www.lidaolbia.it , potete vederci ed allora capirete . Da li potete vedere anche che non rimaniamo con le mani ad asciugarci le lacrime, quelle non servono  Noi cari sostenitori Vi chiediamo un aiuto per far si che possiamo ancora andare avanti e poter sperare. Siamo soli, dobbiamo provvedere al mantenimento , alle cure ed alla sterilizzazione dei cani,l’Asl non interviene , non esiste un canile sanitario questa è la loro risposta e noi cosa dobbiamo fare.  Ci siamo occupati di portare avanti questa impresa ardua dopo un ‘attenta analisi. Ci siamo voluti occupare degli essere piu’ indifesi, di quelle creature considerati “ avanzi” di questa nostra evoluta società: i cani abbandonati.Certo se ci fossimo occupati di umani in tanti ci avrebbero ascoltato perché per molti quello che conta è “l’immagine “ , occuparsi di animali ti mette cento gradini al di sotto  per “ molti “  Per  noi non è stato cosi. Il cane è un essere puro. É la cattiveria dell'uomo che può portarlo ad avere molte volte atteggiamenti irosi. Provate ad essere rinchiusi in una gabbia, piccola, per giorni, per anni Picchiati, maltrattati. Sfido chiunque a non sentirsi un tantino arrabbiato. 
I cani cercano solo l'amore di un padrone. Che li faccia sentire capiti, amati, orgogliosi di essere al suo seguito, di avere qualcuno a cui dare tutti se stessi. Il cane non chiede, dà. Senza aspettarsi nulla in cambio. Rappresenta tutto quanto un uomo non potrà mai essere o diventare. Una creatura pura. A metà tra gli angeli e i bambini, diceva Totò. Chi non ha mai vissuto con un cane, non ci ha condiviso le giornate, le risate, le passeggiate, i giochi, i momenti negativi e non lo ha guardato negli occhi, non credo possa capire fino in fondo. I cani osservano tutto di noi, e sanno tutto. Come creature dotate di una saggezza antica, che viene da lontano. Testimoni silenziosi dei nostri vizi, delle nostre debolezze, delle nostre paure. Creature che meritano RISPETTO. Per il semplice fatto di esistere. E di essere da secoli compagni inseparabili dell'uomo. Amici fedeli. Che hanno diritto ad un'esistenza dignitosa. Come tutti. Uomini e animali. Indifferentemente. 
Ai cani  di Olbia è stato tolto tutto. Lo spazio, il cibo, l'affetto, il rispetto, noi lo abbiamo capito e portato avanti questo progetto , ma abbiamo bisogno di Voi per  continuare. 
Eppure provate a farvi un giro da queste parti, in quelle gabbie. Provate a guardarli negli occhi. Non hanno perso la loro fiducia. O la speranza che qualcuno li porti via da lì, e regali loro un'esistenza migliore. Nessuno di loro vi negherà una scodinzolata. O una leccata affettuosa. Pur in quella situazione,  dove vivono, sapranno donarvi affetto. E farvi sentire in colpa. Di appartenere ad una razza spesso indegna delle potenzialità che le sono state concesse.
Fatevi un giro da queste parti e capirete che non potete lasciarci soli e capirete il motivo per il quale Vi chiediamo di aiutarci a:     
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Un sogno da realizzare

Cari amici e cari sostenitori abbiamo bisogno del tuo aiuto per fare stare meglio i cani  che ospitiamo e che aiutiamo.Conscete tutti quanti l’operato della nostra associazione e quano essa si prodighi per salvare gli animali da morte certa. Il nosro rifugio “ I Fratelli Minori” si trova in una meravigliosa isola, la Sardegna ed esattamente ad Olbia, a due passi dall’aeroporto, li si roano ricoverai piu’ di settecento cani , in completo abbandono dalle istituzioni e la nostra situazione si stà costantemente aggravando di giorno in giorno. Vorremmo realizzare un sogno  ed un primo passo  è stato fatto: realizzare un ambulatorio veterinario dove poter curare dignitosamente i nostri animali.  
Chiediamo il tuo aiuto soprattutto per sostenere le spese per l’acquisto delle attrezzature mediche e chirurgiche in quanto la sutura vera e propria siamo riuscite ad ottenerla attraers un finanziamento del Ministero della Sanita’. Non soiamo assolutamente in grad di fronteggiare le spese per l’acquisto dell’attrezzatura e contiamo pertanto sulla sensibilità di chi legge questa missiva di darci una mano, di farsi portavoce dei nostri amati animali, 

Abbiamo necessità delle seguenti attrezzature:

Carrello anestetico con impianto di distribuzione gas 

Radiologico ad alta frequenza

Ecografo portatile

Generatore d’ossigeno

Laser chirurgico

Elettrobisturi bipolare

Gabbie degenza

Il costo totale di tale strumentazione costa circa euro 38.340,00.

Somma per noi impossibile da raggiungere senza il Vostro aiuto e che solo con la forza di uti potremmo far si che questo sogno possa avverarsi.

Ti chiediamo di entrare nel nostro sito www.lidaolbia.it , da li potrai capire la nostra disperazione e la nostra tristezza nel riuscire a far si che un sogno possa avverarsi. Ti chiediamo in nome dei nostri cani di aiutarci a fare in modo che tutto questo diventi una realtà, 1400 occhi ti ringrazieranno per la pietà dimostrata.

                                                                                 I cani del rifugio di Olbia 

GRAZIE DI CUORE A TUTTI COLORO CHE FINO A ORA CI HANNO AIUTATO E VORRANNO AIUTARCI ANCORA!

 Quando una persona si fa carico della tristezza, deve riuscire a non impazzire dal dolore e deve andare avanti nella vita qualunque cosa succeda.                          

	








Membro della Commissione Tecnica Nazionale per la protezione degli Animali negli Allevamenti

 e nei macelli con decreto del Ministero della Sanità del 27/10/1986

ASSOCIAZIONE di PROTEZIONE AMBIENTALE individuata con D.M. 26/5/1987

Iscritta al Registro Regionale del Volontariato n°1369– ONLUS


[image: image3.jpg]


_977856705.psd

